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A TUTTE/TUTTI GLI INSEGNANTI DI INGLESE

C’è il pericolo che in alcune scuole medie si faccia pressione sugli insegnanti di inglese –che vedono decurtate le loro ore dalla riforma- perché completino l’orario di cattedra insegnando la seconda lingua. Rifiutiamo questa ipotesi! Confermiamo nei Collegi il POF e l’organizzazione oraria dello scorso anno, in questo modo

· difendiamo la qualità dell’insegnamento dell’inglese, salvaguardando almeno i livelli attuali, senza quindi accettare diminuzioni di ore

· difendiamo la nostra professionalità non accettando la sottoutilizzazione e la flessibilità  

SOLO IL TEMPO PROLUNGATO o IL TEMPO SCUOLA DI 33 ORE PERMETTONO A CHI INSEGNA INGLESE DI OTTENERE ALMENO I RISULTATI ATTUALI

Il decreto n.59 pubblicato in G.U. il 2.3.2004 prevede che siano i genitori a scegliere il tempo scuola per i propri figli. Pertanto, se il ministro non vuole essere il primo ad affermare l'illegittimità del decreto, deve garantire l’attuazione delle 33 ore offerte.

Nella provincia di Firenze la maggior parte dei genitori ha scelto il tempo prolungato o il tempo scuola di 33 ore settimanali (che corrisponde al tempo sperimentale o doppia lingua); infatti è risultato a tutti chiaro che nessuna riforma può mantenere, né ancora meno migliorare la qualità diminuendo le ore di insegnamento per le materie.

L’esempio più lampante delle menzogne governative è l’inglese, di cui da anni enfatizzano il ruolo fondamentale per la società moderna: con un tempo scuola inferiore alle 33 ore si riducono le ore per l’inglese a 1 ora e 38 minuti settimanali!

* Sostenere che anche con meno ore i ragazzi impareranno ugualmente bene la lingua perché hanno cominciato in prima elementare è un errore pedagogico: sappiamo bene come possa essere solo graduale il passaggio dall’ insegnamento predisciplinare a quello più specifico della disciplina. 

* Applicare la riforma già dall’anno prossimo in 1° media ad alunni che non hanno neppure cominciato la lingua in 1° elementare dimostra ancora una volta la malafede del governo.

Costringiamo l’amministrazione ad utilizzare per l’insegnamento della seconda lingua solo insegnanti abilitati, sia di ruolo che precari

E’ il Collegio l’organo deputato alla salvaguardia della dignità professionale ed a garantire la qualità dell’offerta formativa.

Impegnamoci a deliberare nei Collegi perché nella scuola pubblica ci sia

INSEGNAMENTO, NON ADDESTRAMENTO

